
Episodio di Brecciarola, Chieti, 07.05.1944

Nome del compilatore: Silvia Checchia

I.STORIA

Località Comune Provincia Regione
Brecciarola Chieti Chieti Abruzzo

Data iniziale: 7 maggio 1944
Data finale: 

Vittime decedute:
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Di cui

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito

Elenco delle vittime decedute
Ciammaichella  Cesare,  fu  Carmine  e  fu  Sartorelli  Anna,  nato  il  30/08/1903,  domiciliato  a  Chieti  Scalo,
Contrada Brecciarola, morto a Chieti Scalo il 7/05/1944

Altre note sulle vittime: 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute)
Pochi giorni dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943 i tedeschi occuparono Chieti, stabilendovi un comando
di presidio, innalzando la bandiera di guerra germanica su Palazzo Mezzanotte.
In città trovarono la piena collaborazione da parte delle  autorità cittadine e,  coadiuvati  da spie locali,
presero controllo del territorio,  adoperandosi per l’individuazione dei partigiani,  impegnati in continue



azioni di sabotaggio.
Le truppe tedesche commisero sistematiche azioni di rastrellamento di automezzi e armi, il che comportò
una crescente ostilità da parte della popolazione: in particolare,durante il   primo mese di occupazione
ebbe luogo un’operazione di  rastrellamento,  con la  città bloccata da compagnie di  fanteria tedesca e
decine  di  pattuglie  che  perquisirono  tutti  gli  appartamenti,  incuranti  di  anziani,  ammalati,  donne  e
bambini, sorpresi ancora a letto.
Ma episodi di questo genere si registrano ben oltre i primissimi mesi dell’occupazione tedesca.
Per  motivi  a  noi  sconosciuti,  nel  maggio  del  1944,  un  maresciallo  tedesco  insieme  ad  alcuni  soldati
prelevarono dalla sua abitazione, nel cuore della notte,  Ciammaichella Cesare che, messo contro un muro
della sua stessa casa, fu ucciso con un colpo di moschetto.

Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco

Violenze connesse all’episodio:

Tipologia: 

Esposizioni di cadaveri                            
Occultamento/distruzione cadaveri

II. RESPONSABILI

TEDESCHI

Reparto : 
Soldati tedeschi non meglio identificati.
Non abbiamo certezze sul reparto, ma sappiamo che da febbraio ad agosto 1944 a Chieti erano di stanza: 
278.Infanterie-Division
305.Infanterie-Division
Feld-Ersatz-Bataillon 305
334.Infanterie-Division
3 Regiment Brandeburg

Nomi: 

ITALIANI

Ruolo e reparto 



Nomi: 

Note sui responsabili:

Estremi e Note sui procedimenti: 

III. MEMORIA

Monumenti/Cippi/Lapidi:
Chieti, lapide situata nel Sacrario Militare di Chieti, sito all’interno del cimitero comunale di Sant’Anna in
cui sono incisi i nomi delle vittime, tra cui lo stesso Ciammaichella: “Il popolo di Chieti/ con rinsaldato
ardente amore/ per i suoi eroi immortali/ immolatisi per un supremo ideale/ di patria e di libertà/ incide in
questo ricordo/ i nomi gloriosi/ fulgida consacrazione di italiche/ partigiane virtù. 1943-1944”

Musei e/o luoghi della memoria:

Onorificenze

Commemorazioni

Note sulla memoria

IV. STRUMENTI
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Altro: 

V. ANNOTAZIONI

VI. CREDITS


